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Dopo il 17 giugno 
Per un'iniziativa 
di autoriflessione 
sui nostro partito 

La rilevanza «storica» — In que
sto caso 11 termine non mi sembra 
abusato — della maggioranza rela
tiva al PCI nelle elezioni europee 
consiste non nel fatto che ormai e 
persempre II PCI sarà II primo par
tito Italiano, bensì nel fatto che ad 
ogni elezione potrà esserlo. E venu
to meno Insomma l'ultimo capo
saldo di una centralità de nella po
litica Italiana, assunto come dato a 
priori per II formarsi delle alleanze 
di governo, per l'assicurazione di 
una stabilità. 

CI sarà da capire bene la profon
dità del mutamenti, degli orienta
menti, del modi di pensare, Inter
venuti nella società Italiana: per II 
momento è sufficiente sottolineare 
che lo slogan del 'sorpasso; agita to 
dal dirigenti de non suscita più ti
mori In grado di conservare ti pri
mato; che la politica Italiana è dav
vero entrata in una fase di movi
mento, che la possibilità di una al
ternativa negli schieramenti di go
verno diviene reale, non più esor
cizzabile con discorsi di numeri, di 
insufficiente legittimazione della 

principale forza politica di opposi
zione. 

Per tutti l partiti politici Italiani 
diviene ancor più urgente avvertire 
questa fase nuova di movimento 
della politica, questa apertura a 
possibili esiti diversi dello scontro 
elettorale che rende l'Italia più sl
mile agli altri paesi europei. 

La stessa riforma delle istituzio
ni, che rapidamente deve procede
re, non potrà non tener conto di 
questo: Istituzioni efficienti, mo
derne, semplificate nella loro arti
colazione, fondate sul consenso e 
sulla partecipazione popolare, su 
rapporti di correttezza Istituziona
le e costruttivi tra maggioranza e 
opposizione. 

Personalmente sono anche con
vinto della necessità, da affermare 
anche soltanto con un patto tra le 
forze politiche e nella pratica, che il 
partito che ottiene la maggioranza 
relativa del consenso elettorale se 
non siano state date chiaramente 
prima del voto Indicazioni di al
leanze e coalizioni, deve poter go

vernare, non può essere relegato 
all'opposizione. Al PSI In particola
re la situazione presentata dal voto 
europeo pone problemi e scelte rile
vanti: è sotto gli occhi di tutti II fal
limento di un'esperienza In se stes
sa contraddittoria fondata su un'a
critica adesione a situazioni pro
prie della sinistra di altri paesi eu
ropei e Insieme su un'isolata colla
borazione con forze moderate, anzi 
sulla competitività per divenire ga
rante di un fronte moderato. 

Il PSI in Italia può rimanere for
za decisiva della sinistra, non la più 
rilevante: la storia e la politica del 
comunisti Italiani non consentono 
di considerare questi ultimi come 
un reperto da musco. La loro legit
timazione, per usare questo brutto 
termine, se la sono conquistata In 
primo luogo con le loro scelte di po
litica nazionale e di autonomia In
ternazionale. 

Il PSI deve scegliere se lavorare 
per dare luogo con noi e con le forze 
progressiste ad una alternativa di 
governo o Invece entrare stabil
mente In uno schieramento mode
rato: appare chiaro che neppure la 
seconda scelta è indolore, né assi
cura al socialisti un'egemonia sulle 
componenti moderate mentre ren
de certo II loro snaturamento. 

La sinistra nel suo insieme ha bi
sogno di rinnovarsi, di sentire co
me vera e reale questa prospettiva 
di governo, di prepararvtsl: l conte
nuti di programma tornano ad 
avere un ruolo di primo plano. 

Esulta base del contenuti di pro
gramma, del metodi dì governo che 
dovranno essere raccolte, nella di
versità delle loro forme organizza
tive, le componenti progressiste, 
sia laiche che di arca cattolica. Esi
stono alcune Idee-guida: la pace, Il 
disarmo, la cooperazlone Nord-Sud 
nel mondo; una visione della de

mocrazia e del suo funzionamento; 
una volontà di diverso, al tempo 
stesso moderno e più equilibrato, 
sviluppo economico, che richiede 
tuttavia un approfondimento ed 
una più concreta messa a punto dal 
momento che sul temi della Intro
duzione di una avanzata tecnolo
gia, del diritto al lavoro, della orga
nizzazione della produzione oggi In 
Europa la sinistra mostra difficoltà 
e ritardi. 

In modo schematico: è la creati
vità e l'Incisività di una politica di 
riforme che devono essere afferma
te e messe In atto. 

Infine il PCI. In questi anni ab
biamo compiuto passaggi difficili, 
estendendo la nostra Influenza nel
la società Italiana e nel mondo. 
Non possiamo tuttavia nasconder
ci che sono di fronte a noi, da scio
gliere In breve tempo, alcuni nodi 
non di poca Importanza: lo svilup
po ulteriore di rapporti di collabo
razione con le forze del socialismo 
europeo, a cui peraltro dobbiamo 
andare con la nostra fisionomia, la 
nostra originalità politica, la ric
chezza del rapporti che Intrattenia
mo con le forze progressiste del 
Terzo Mondo ed anche con 1 paesi 
dell'Est europeo, la cui riformabili-
tu è essenziale all'affermarsi della 
pace e alla funzione stessa dell'Eu
ropa; la convinzione che l'alterna
tiva passa In primo luogo dal no
stro essere compiutamente una 
forza di sinistra e rlformatrlce e 
dalla possibilità di conquistare non 
un sola volta II ruolo di partito di 
maggioranza relativa. 

SI pongono qui esigenze, tante 
volte richiamate, e mai definitiva
mente risolte di un rinnovamento 
profondo del nostro partito dal 
punto di vista della sua organizza
zione: una struttura organizzativa, 
un modo di operare, sorti in parte 

per una diversa politica, In ogni ca
so non sempre In sintonia con le 
novità Intervenute nella società. 
Sezioni territoriali ed esigenza di 
strutture In grado di aggregare, 
specie nel centri urbani, anche per 
temi di Interesse; maggiore peso 
politico del comitati regionali, co
me mezzo al tempo stesso per una 
più ampia articolazione della no
stra politica, di una sua maggiore 
aderenza alle diverse situazioni 
senza perdere J suol riferimenti 
unitari di carattere nazionale, e co
me via privilegiata per tare di un 
grande spazio di democrazia Inter
na non solo occasione di ampie di
scussioni ma anche di un nuovo 
formarsi delle più Importanti deci
sioni politiche; la funzione autono
ma del gruppi Impegnati nelle isti
tuzioni e i modi per raccordarsi agli 
organismi dirigenti del partito e al
la società. 

Irapporti tra partito e movimen
ti e forme nuove in cui oggi si vive 
l'impegno politico e sociale sono te
mi complessi, ma certo non resi
duali della Impostazione politica: 
la loro soluzione inciderà sulle no
stre possibilità di consolidare e 
conquistare di nuovo la maggio
ranza relativa. 

Allora non è 11 caso — come lo 
ritengo — di andare ad una rifles
sione, ad un appuntamento politi
co nazionale per approfondire e da
re soluzioni ad alcuni di questi pro
blemi? E non potrebbe essere utile 
questo momento per dare sbocco al 
congressi regionali che dovranno 
svolgersi nell'autunno dell'85? Ol
tretutto sarebbe questo un modo di 
valorizzare la scadenza di questi 
congressi, di non appiattirli soltan
to su una dimensione (magari quel
la del problemi Istituzionali) e di 
offrire loro un riferimento nazio
nale. 

Vannino Chiti 

LETTERE 

MONDO SOMMERSO Quei resti pieni di mistero al largo di Ladispoli 

Il mare restituisce 
oggetti grandi 
e piccoli 
rimasti sommersi 
per diciotto 
secoli. 
A volte 
la sorpresa 
ò stupenda: 
come questa 
testina d'anatra 
scolpita 
sullo 
schienale 
di un divano 
su cui dormiva 
il capitano 
della nave 
che fece 
naufragio 
dinanzi 
a Ladispoli. 
In alto: 
la scatolina 
misteriosa 
di legno 
di rosa 
e, a destra, 
un grandissimo 
otre mentre 
viene portato 
a bordo 

ROMA — C'è una gara in 
corso tra archeologi del 
mare, italiani e francesi, a 
chi fa prima e a chi scopre 
di più. In tempo di Olim
piadi, vinca il migliore. Noi 
tifiamo per gli italiani, non 
per nazionalismo, ma per
ché li abbiamo seguiti, in 
questa gara, fin dall'inizio. 
Dallo scorso anno, per l'e
sattezza, quando il gruppo 
di archeologi animati da 
Piero Alfredo Gianfrotta 
del Dipartimento scienze 
dell'antichità dell'Univer
sità di Roma, fecero la loro 
prima campagna a Ladi
spoli, davanti a Torre Fla
via, dove alcuni subacquei 
avevano segnalato la pre
senza di un relitto. Ora sia
mo alla fine della seconda 
campagna e i risultati so
no sorprendenti. , 

«I francesi "pescano" a 
Grand Rlbaud, nel golfo di 
Marsiglia — ci dice Gian-
frotta — noi qui. La so
vrintendente, dottoressa 
Paola Pelagatti, con molta 
sensibilità ci ha messo a 
disposizione 35 milioni per 
affittare l'Aquarius, la 
barca appoggio con rimor
chiatore di una cooperati
va, l'unica che fa di questi 
lavori. A bordo sono tutti 
giovani e sempre affamati, 
come è giusto a questa età. 
Ma non si tirano mai in
dietro, c'è molto entusia
smo. Tu però vuoi sapere 
che cosa abbiamo trovato. 
In parte "l'Unità" lo ha già 
pubblicato nella cronaca 
di Roma, domenica scorsa. 
C e la famosa scatolina di 
legno, un astuccio lungo 12 
e alto 8 centimetri, chiuso 
da una minlserratura di 
bronzo. No, la chiavetta 
non l'abbiamo trovata. 
Peccato. Che cosa c'è den
tro? Ma, sai, sembra un po' 
l'oggetto misterioso che 

, il mangione, cenava 
prima di fare naufragio 

Bunuel mise in "Belle de 
jour", ricordi? Tutti si 
chiesero che cosa c'era nel
la scatolina. E forse non 
c'era nulla. È il mistero che 
genera la curiosità. Co
munque, oltre alla sabbia 
che vi si sarà sicuramente 
infiltrata, sembra, ma solo 
sembra, che dentro ci sia 
qualche pezzetto di stoffa. 
No, non ti dico di più. Par
leranno gli amici dell'Isti
tuto del Restauro. Chiedilo 
a Costantino Meucci. È lui, 
ora, il custode della scato
la». 

•Certo che non siamo 
tornati in acqua per 15 
giorni — faticoso, sai — 
per una scatoletta. Ci at
traggono molto di più i nu
merosissimi dolia (otri 
tondi e cilindrici, enormi): 
alcuni li abbiamo già ri
portati a terra. Sono vuoti, 
i tappi stanno lì accanto: è 
il mare che, in dlciotto se
coli, li ha aperti. E così il 
vino — perché sono sicuro 
che vino contenessero — 
se n'è andato in acqua. 
Certo, hai ragione tu, non 
doveva essere DOC, atri-
menti Io avrebbero tra
sportato in anfore più pic
cole. A proposito, ci sono 
sulla nave anfore di Pom
pei e anfore spagnole, que
sto ci confonde un po' le 
idee, ci dà da pensare sul 
tipo di rifornimenti che la 
nave trasportava e anche 
sulle abitudini del mari
nai. Sì, perché 
T'esplorazione", quest'an
no, fornisce molti elementi 
per capire, approfondire la 
vita a bordo delle navi e la 
natura degli scambi com
merciali». 

«Per esemplo abbiamo 
trovato un divano, un "kli-
ne" sulla cui spalliera di le
gno è scolpita e dipinta 
un'anatra. Il capitano ci 

Il piatto del marinaio col nome 
(e soprannome) inciso, 

il bicchiere di vetro colorato 
del capitano del vascello, 

una scatola con la sorpresa 
Cosa è stato recuperato 

al termine di una campagna 
archeologica - La nave 

veniva dalla Spagna al tempo 
dell'imperatore romano Claudio 
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dormiva; m a forse, a tur
n o , a n c h e l a c iurma: c i n 
que o se i persone in tut to . 
Sì , n o n di p iù . A b b i a m o 
trovato lucerne , col becco 
nero per il f u m o , t e m a g i , 
u n pento lone di p i o m b o e 
rame , piatt i d a c u c i n a e 
piatti decorat i con s c e n e di 
centauri . S o n o di produ
z ione are t ina u n vero ser- • 
vizio. Quest i e i do l ia ci 
h a n n o permesso di s tabi l i 
re, c o n esattezza, l 'epoca 
del naufragio: tra il 10 
avant i e i l 10 dopo Cristo. 

«Mi chiedi c o m e v iveva
n o a bordo? D o v e v a essere 
fat icoso, n o n c'è dubbio , e 
le sere tristi r ischiarate s o 
lo d a quel le lucerne. Forse 
li ra l legrava il v ino e il c i 
bo. Del p r i m o c e n'era in 
abbondanza , te l'ho det to , 
e doveva essere di "fresca e 
sve l ta beva", v ino g i o v a n e 
i n s o m m a . A b b i a m o trova
to a n c h e u n bicchiere, anzi 
u n a c o p p a trasparente 
grande c o m e u n a m a n o , 
rot ta purtroppo, di vetro 
colorato , ce leste . Forse era 
del cap i tano , il quale s i 
trat tava bene: d ivano , t ipo 
tricl inio o agrippina, c o m e 
dici tu , coppe di cristal lo , 
piatti decorat i . M a a n c h e ì 
mar ina i m a n g i a v a n o in 
bei piatt i . C o m e lo so? S o t 
t o a lcuni a b b i a m o trovato 
scritt i , incis i con u n c h i o 
d o , i n o m i , graffiti d'epoca, 
r o m a n graffiti . Di u n m a 
rinaio c'è addiri t tura il s o 
p r a n n o m e , Lappu, c h e 
vuol dire petulante , n o i o 
s o , s e g u i t o d a un'altra pa
rola "meesor", u n po' m i 
ster iosa , u n rompicapo per 
ora, c o m e l a scatoletta». 

La n a v e ven iva dal la 
S p a g n a e cos tegg iando c o 
s t egg iando , per non corre
re rischi — a h i m é inut i l 
m e n t e — era diretta a R o 
m a dove, al lora, imperava 

Claudio . F e c e naufrag io lì, 
d o v e è ora, a Torre Flavia . 
I n s i e m e c o n Gianfrotta , 
c'è, a n c h e ques t 'anno , Va
leria D'Atri, de l la Sovr in 
tendenza , e s p e s s o a n c h e 
Meucc i , perché a n c h lui 
«va sotto» e h a fornito u n a 
ser ie d i informazioni su i 
l egni usa t i per l a nave: 
quercia , o l m o , larice, abete 
e, per l e parti p iù nobil i , l e 
g n i de l le rosacee; a n c h e 
l 'astuccio è di «legno di ro
sa». 

D o v e verranno s i s t emat i 
i dol ia , la scato l ina , il d iva
n o del capi tano , t e g a m i , 
coppe e piatti trovat i ne l la 
c a m b u s a s i t u a t a a p o p p a 
di q u e s t a n a v e s e n z a n o 
m e ? Il s i n d a c o di Ladispoli 
lo-òcorso a n n o , a f ine c a m 
p a g n a , fece aff iggere u n 
m a n i f e s t o in cui g i à a n 
n u n c i a v a la s i s t e m a z i o n e 
in u n piccolo m u s e o . Poi 
n o n s e n'è fatto nul la . E p 
pure il gruppo c o m u n i s t a 
h a fa t to met tere in b i lan
c io 50 mi l ioni e h a indicato 
a n c h e il locale: u n casa le 
del '600, fac i lmente re s tau
rabile , ne l la c a m p a g n a a l le 
spa l l e di Ladispoli; m e n t r e 
u n a sera ta de l la F e s t a de l 
l 'Uni tà c h e s t a per aprire i 
bat tent i (28 lug l i o - 5 a g o 
s to ) è ded ica ta a quest i 
problemi . A n c h e l a Sovr in 
t e n d e n z a s e m b r a essere 
d'accordo s u l m u s e o . E 
n o n dispiacerebbe a n e s s u 
n o poter vedere, tra le a l tre 
bel le c o s e s trappate al m a 
re, a n c h e il p iat to di «Lap
p u meesor» c h e q u a l c u n o 
ci sugger i s ce potrebbe s i 
gni f icare — div idendo l a 
parola in d u e , c ioè «me 
esor» e t e n e n d o c o n t o de l 
l ' incerta s intass i del m a r i 
n a i o forse iberico — Lappo 
Taf fammato , o s e preferite, 
il m a n g i o n e . 

Mirella Acconciamessa 

ALL' UNITA 
La mutilazione 
ministeriale 
Cara Unilù. 

Jorse questa breve noia sul tana dì matu
rila ricavato dalla frane di Giorgio Amendo
la. arriva in rilardo. Voglio comunque essere 
sicuro che sul giornale che più ne ha motivo 
ci sia pret tsa notizia della mulilazione mini
steriale della jra\e in questione. Essa infatti 
era preceduta da un'altra, con cui si integra 
ìiiscìndìhitiiienle: -Il suo valore (dell'esame) 
non è certamente culturale, perchè un imbot-
limcnlo massiccio di notizie imparale u me
moria sulla base di compendi e tavole rias
suntive non può servire a nulla. Il valore è 
essenzialmente morale» ecc.: segue la jrase 
clic tosiituisie il titolo del tenia 

Dunque, il senso della frase — anche nel 
lontcsto più limitato — è chiaro- l'esame di 
maturità della rijorma Gentile (su tutte le 
materie degli ultimi ire anni di studio.'), in 
mancanza di ejjettive situai e aggregazioni 
del lavoro scolastico, costituiva una prova 
culturalmente non probante né produttiva: e 
una Jra\e di Amendola, quasi immediata
mente successiva, lo ribadisce con chiarezza: 
• La scarsa serietà degli esami era indicala 
dal l'alto die avevo preso ... un 10 persino in 
scienze naturali, dove la mia preparazione 
era Trullo delle ultime, frettolose sgobbate». 

Viceversa l'esame era definito da Amen
dola come una prova di carattere, di concen
trazione e di autodisciplina: se infatti la sua 
giustijicazione non avveniva in termini cul
turali — essendo dubbia la -scienza univer
sale- richiesta — esso tuttavia dimostrava. 
se ajjrontato con criticità e decisione, la ca
pacità di accedere (per l'unica via istituzio
nalmente data) agli strumenti superiori del 
conjrotilo politico-culturale. 

Se questo, anche prescindendo da contesti 
più complessivi, è il senso -letteralmente-
evidente del giudizio amendoliano. perchè 
mutilarlo sino allo stravolgimento? 

PIETRO SUSA 
(Massa) 

«Proprio non mi va 
il punto di cont ingenza 
differenziato» 
Caro direttore. 

da quando è stalo varato il decreto antin-
Jla:ione — 14 febbraio 1984 — lo staio 
maggiore della CGIL era inizialmente titu
bante sul comportamento da assumere. Poi. 
grazie alla spinta dei lavoratori, si è espresso 
per una forte opposizione. Contemporanea
mente. nella stessa Confederazione, si apriva 
un diballilo sulla possibilità di rivedere il 
punto unico di contingenza portalo avanti 
con insistenza da vari dirigenti della CGIL. 
Ultimo, l'intervento di Lama a Sesto San 
Giovanni che auspica il ritorno al punto dif-
Jerenziato -per poter rappresentare tutti i 
lavoratori, anche quelli ai livelli più alti-. 

Io sottolineerei l'opportunità di una inda
gine statistica, per accertare il titolo di stu
dio posseduto dai lavoratori inquadrati nelle 
categorie più basse, dalla quale emergerà 
senz'altro l'umiliazione a cui sono sottoposti 
una moltitudine di lavoratori, i quali hanno 
dovuto accettare una occupazione non corri
spondente alle proprie attitudini per man
canza di prospettive occupazionali. E ora. 
dulcis in J lindo. dovrebbe arrivare la beffa 
del punto di contingenza differenziato. 

Non so se questo piccolo appunto può es
sere utile per far nascere una riflessione in 
tutti. Perché, notate, l'uomo della strada si 
interroga sulla validità dell'iscrizione al sin
dacalo e al partita, se non la vede come mez
zo per raggiungere l'uguaglianza sostanzia
le. 

MARIO RANIERI 
(Milano) 

Non dobbiamo lasciare 
l'iniziativa 
ai nostri avversari 
Cara Unità. 

ho letto con amarezza le dichiarazioni che 
il regista sovietico Tarkosvskij ha rilasciato 
durante Vincontro-dibattito organizzato dal 
Movimento Popolare. 

A mio parere, sul grave problema dei dis
sidenti nei Paesi dell'Est europeo il nostro 
partito ha eccessive timidezze e non riesce a 
condurre in prima persona, come dovrebbe. 
la battaglia ideale e politica sui diritti del
l'uomo. lasciando purtroppo l'iniziativa ai 
nostri avversari. Molto abile è il Movimento 
Popolare, legato a Comunione e Liberazione. 
a strumentalizzare episodi di questo tipo per 
i suoi Jìni politici. 

Proprio per dimostrare che la nostra lotta 
per la liberazione degli uomini non è a senso 
unico, come quella del suddetto Movimento. 
ma riguarda gli uomini e le donne dì lutti i 
Paesi, rivolgo un appello affinchè siano pre
se in merito tutte le opportune iniziative. 

ANNA BOZZANO 
(Genova) 

I piccoli imprenditori 
nel Mezzogiorno 
(e il divario nel PCI) 
Caro direttore. 

vorrei sottoporre ai lettori alcune mie ri
flessioni sugli attacchi portali in questi gior
ni dal governo contro i lavoratori autonomi 
nel loro complesso. Perchè di tutta l'erba 
fare un fascio, perchè dire che lutti sono eva
sori fiscali, perchè montare ropinìone pub
blica contro tulio e lutti accomunando ai 
veri evasori fiscali anche le persone serie ed 
oneste, che pagano le tasse? 

Se per esempio guardiamo alla questione 
meridionale con più realismo del governo. 
avremo un quadro chiaro di come stanno 
effettivamente le cose: la stragrande mag
gioranza degli occupati del Mezzogiorno si 
trova nei piccolo commercio e nel piccolo 
artigianato. Ebbene, abbiamo calcolato che 
cosa accadrebbe se centinaia di piccoli e me
di commercianti e artigiani fossero costretti 
a chiudere i loro esercizi? Ct ritroveremmo 
con molti disoccupali in più 

Vogliamo renderci conto che oggi, nel Me
ridione. piccoli e medi esercenti e artigiani 
non hanno interlocutori validi a cui rivolger
si. sono continuamente oggetto di restrizioni 
fiscali e di nuove tasse, non hanno il diritto 
di ammalarsi perchè non usufruiscono di 
cassa mutua, di assegni familiari, hanno 
bloccali i crediti di esercizio, vanno in pen
sione col minimo del minimo, sono continua
mente additati al pubblico dispregio? E vo

gliamo batterci finalmente anche per questi 
celi? 

Occorre sviluppare una battaglia anche 
del Parlilo per rivalutare l'immagine di que
sta genti; per combat ieri- gli insediamenti 
della grande distribuzioni: per Jar pagare le 
tasse a chi non le ha mai pagaie, per intro
durre una legge che tassi i grandi patrimoni 
Se questa diventa una nostra battaglia cen
trale. allora sono sicuro che diventerà più 
facile eliminare il divario tra il grande Parti
lo del Nord e il piccolo Partilo del Sud 

GIUSEPPE SCAiIDI 
(Ik-lmonie Mc/<!agno - Palermo) 

«I contadini 
s o n o più timidi.. .» 
Cara Unità. 

vorrei richiamare l'attenzione dei dirigenti 
delle Sezioni del Partito di ogni località per
chè controllino i onte viene ( allocalo il nostro 
giornale nelle risentine, in modo che non ri
manga semmascosto 

Nella mia cittadina, per esempio, alla do
menica scendono i contadini dalle colline 
circostanti Costoro, si voglia o no. spesso 
sono più umidi e se non vedono subito 
/'Unità non hanno il coraggio di chiederla e 
acquistano magari un altro giornale, che poi 
gli insegna che due più due fa ire 

A. B 
(Ovada - Alessandria) 

Questi sarebbero 
i «tempi brevi»? 
Spett. Unità. 

recentemente nel corso di una conferenza 
stampa, il presidente dell'IN PS dr. Ravenna 
dichiarò che le liquidazioni delle pensioni 
sarebbero avvenute nei termini massimi di 
quattro o sei mesi. 

Si dà il caso cl.s ti sottoscritto, durante la 
propria attivila lavorativa, ha svolto man
sioni che prevedevano il versamento contri
butivo pensionistico all'ENPAl.S — quale 
lavoratore dello spettacolo — e successiva
mente. per il periodo di maggior lavoro, al
l'IN PS. Secondo la legge previdenziale, delti 
xersanientì dovevano essere congiunti e la 
liquidazione della pensione spellava all'En
te in possesso della maggior contribuzione e 
cioè, nel mio caso personale, all'IN PS. 

La mia pratica di pensionamento, iniziata 
il 28.9 81. è stala parzialmente risolta 
I'8.3.19S4 dall'IN PS che ha escluso dai suoi 
conteggi i contributi ENPALS. in quanto 
detto ente — nonostante le richieste e i solle
citi INPS — non ha a lutt'oggi effettuato il 
versamento dei miei contributi in suo posses
so da anni, per L ni la mia pensione, atto stalo 
attuale dei fatti, è incompleta. 

A questo punto, sarà opportuno che i diri
genti dell'ENPALS diano ampie spiegazioni 
sul fatto di non aver ottemperato alle dispo
sizioni di legge versando i miei contributi 
all'IN PS e che il presidente dr. Ravenna mi 
indichi chiaramente quanti anni devono an
cora trascorrere prima che il sottoscritto 
possa ottenere quanto il sacrosanto diritto 
previdenziale contempla. 

ENRICO LIPPARINI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Nerione MALFATTO, Lendinara; Guido 
COLOMBINI . Torino: Roberto SALVA-
G N O , Torino: Ercole PIVA, Bosco: Giovanni 
D'ACUTO. Minturno: LA F E D E R A Z I O 
N E irpina del PdUP. Avellino: Franco L A N -
DUCCI , Avenza; Mauro B O N A C C H I . 
Agliana: Bortolo COVALERO, Bruxelles: 
Domenico B A G N A S C O , Albisola Supcrio
re; Duilio T A B A R R O N I , Castelmaggiorc; 
Enrico P1STOLESI. Roma; dott. Gaetano 
MATTAROCCI, Massa; Enzo M A R I -
G L I A N O . Pordenone; Maria BOMPRESSI . 
Ostra; Roberto I N N O C E N T I . Firenze; 
Claudio C U M A N I . Gianni J A C O N O e Ser
gio M O N A I rappresentanti degli studenti 
della -Lista di sinistra» al Consiglio d'ammi
nistrazione dell'Università di Trieste: Luigi 
M A R C A N DELLA, Vimcrcatc; Vincenzo 
GATTO, Terranova di Pollino; c C . Milano; 
Gino Gì BALDI, Milano; Giovanni S A N T O 
RO. Rccgio Calabria. 

Waifro B O N O . Masonc; Cosella DEGLI 
ESPOSTI. Bologna (ci invia centomila lire 
per l'Unità): Giacomino DA RE. Stoccarda; 
Pino ROBB-V Fiero: Raffaele C A M P E C E , 
Casoria; Luici S I G N O R E L L I . Como; arch. 
Luigi FRESSOIA. Perugia; Corrado BI-
G N A M 1 . Bologna; U N U F F I C I A L E Supc
riore, Treviso (abbiamo fatto pervenire il suo 
scritto ai nostri gruppi parlamentari); Piero 
,BENASSAI. Livorno (-Dal l~ luglio i gior
nali sono aumentati. Sono abbonato da molti 
anni e per coprire questa perdita li invio ven
timila tire, facendo appello a tulli gli abbo
nati di seguire questo esempio-): Alessandro 
CONDITI . Senigallia (-Almeno una volta 
alla settimana è possibile divulgare /'Unità 
anche ai tanti simpatizzanti al prezzo di mil
le lire-). 

Mcick MULER, Pictrasanta (-Timbergen 
dice: quando guardo la storia sono pessimi
sta. però quando guardo la preistoria sono 
ottimista): Giorgio S T E F A N I D O . Bologna 
(•Si parla dell'Europa in senso lato ma in 
realtà ci si riferisce ai Paesi occidentali più o 
meno sviluppati del vecchio continente, sen
za prendere in considerazione il fatto che 
l'Europa non è soliamo questi Paesi*)To\ò 
B A R R A S S O . Sulmona ( - / / governo penta
partito è come un mulino a vento fermo. Cin
que bocche soffiano ma la ruota non si muo
ve di un centimetro-): Silvio BORELLI, Mo
dena (ci critica, chiedendoci di dare più rilie
vo alle imprese spaziali sovietiche); Fernando 
CIUFINI . Cortona (-A proposito dell'in
contro tra Per tini e l'ex sovrana d'Italia Ma
ria Jose: il fatto è da interpretare come una 
iniziativa privata e personale del Presidente 
o un impegno ufficiale della Repubblica ita
liana''-,. 

Scriitt- lettere bretì, indicando con chiarezza nome, co
gnome e indirizzo. Chi desidera che in calce Don compaia 
il proprio nome ce lo precisi. I* lettere non firmate e 
siglate o con firma illeggibile o che recano la Mia indica
zione -tra groppo di—» non tengo*» pubblicate: cosi come 
di norma non pobMkhiimo testi amati anche ad altri 
giornali. La redazione si riserra di accorciare gli scritti 
peneouti. 


